
COMUNE DI SANTO STEFANO ROERO 

PIANO DI AZIONI POSITIVE TRIENNIO 2023 - 2025 

PREMESSA  

Gli Enti locali, ed in particolare il Comune, rappresentando l’istituzione più vicina ai cittadini ed alle 

cittadine, devono per primi promuovere una cultura delle pari opportunità, adottando azioni che 

servano ad incentivare le iniziative delle donne atte a rimuovere gli ostacoli presenti nel mondo del 

lavoro, nella realtà sociale, nelle istituzioni, prendendo coscienza dei propri diritti sociali e civili. 

Nell’ambito delle iniziative promosse per una coerente applicazione degli obiettivi di uguaglianza e 

di pari opportunità, il Comune adotta il presente Piano di Azioni Positive, conformemente a quanto 

disposto dal Decreto Legislativo n. 198/2006. Il piano potrà permettere all’Ente di agevolare le sue 

dipendenti e i suoi dipendenti dando la possibilità a tutte le lavoratrici ed ai lavoratori di svolgere le 

proprie mansioni con impegno, con entusiasmo e senza particolari disagi, anche solo dovuti a 

situazioni di malessere ambientale. Nel periodo di vigenza del Piano, il personale dipendente e le 

organizzazioni sindacali potranno presentare pareri, consigli, osservazioni e suggerimenti 

all’Amministrazione comunale in modo da poterlo rendere dinamico ed effettivamente efficace.  

FONTI NORMATIVE  

Il Decreto legislativo 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art.6 

della legge 28 novembre 2005, n. 246”, all’art. 48 prevede “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera 

c), 7, comma 1, e 57, comma 1, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le amministrazioni 

dello Stato, anche ad ordinamento autonomo, le province, i comuni e gli altri enti pubblici non 

economici (omissis) predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito 

rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 

opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.  

Detti piani, fra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli 

professionali nei quali esse sono sottorappresentate, ai sensi dell'articolo 42, comma 2, lettera d), 

favoriscono il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove 

sussiste un divario fra generi non inferiore a due terzi”.  

L’art. 42 dello stesso Decreto legislativo recita:  

“1. Le azioni positive, consistenti in misure volte alla rimozione degli ostacoli che di fatto 

impediscono la realizzazione di pari opportunità, nell'ambito della competenza statale, sono dirette a 

favorire l'occupazione femminile e realizzate l'uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro.  

2. Le azioni positive di cui al comma 1 hanno in particolare lo scopo di:  

a) eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell'accesso al lavoro, nella 

progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità;  

b) favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso 

l'orientamento scolastico e professionale e gli strumenti della formazione;  

c) favorire l'accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione 

professionale delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici;  



d) superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a 

seconda del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell'avanzamento 

professionale e di carriera ovvero nel trattamento economico e retributivo;  

e) promuovere l'inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali 

esse sono sottorappresentate e in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 

responsabilità;  

f) favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di 

lavoro, l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali e una migliore ripartizione di tali 

responsabilità tra i due sessi”.  

SITUAZIONE ATTUALE  

La situazione attuale del personale dipendente in servizio (al 31.12.2023), a tempo determinato e 

indeterminato, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 

DIPENDENTI n. 3 di cui: 

- N. 2 dipendenti a tempo determinato che svolgono, rispettivamente, funzioni amministrative, 

anagrafiche, di stato civile ed elettorale;  

- N. 1 dipendente a tempo indeterminato, categoria D, che svolge funzioni di servizio tecnico;  

oltre al Segretario Comunale regg.: uomo.  

La situazione organica, per quanto riguarda i dipendenti nominati Responsabili ed ai quali sono state 

conferite le funzioni e competenze di cui all’art. 107 del D.Lgs. 267/2000, è così rappresentata: 

Responsabili di Servizio DONNE N. 0 UOMINI N.0 (oltre alle funzioni di responsabilità attribuite 

al Segretario comunale regg. ed alla Sindaca rispettivamente al servizio di edilizia privata).  

Si dà atto che non occorre favorire il riequilibrio della presenza femminile, ai sensi dell’art. 48, 

comma 1, del D.Lgs. 198/2006.  

OBIETTIVI  

Gli obiettivi che l’Amministrazione comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio sono: 

 1. valorizzare la formazione del personale come motore di crescita professionale e di promozione 

della cultura delle pari opportunità;  

2. porre attenzione al benessere lavorativo e alla tutela dell’ambiente di lavoro;  

3. garantire forme di conciliazione vita –lavoro.  

Relativamente alla formazione, l'acquisizione di nuove conoscenze, di nuove professionalità e di 

nuovi strumenti di lavoro si pone quale condizione necessaria e indifferibile dell’attività svolta dalla 

pubblica amministrazione chiamata, negli ultimi tempi, a sostenere un notevole incremento 

quantitativo e qualitativo dei servizi forniti al cittadino ed alle imprese.  

Per quanto riguarda il benessere organizzativo, è necessario innanzitutto sottolineare che l’ambiente 

lavorativo può essere condizionato, nella sua percezione, da tutte le scelte dell’ente, a livello generale, 

in materia di gestione delle persone, ma anche dalle decisioni e micro-azioni assunte quotidianamente 

dai Responsabili di Servizio, in termini di comunicazione interna, contenuti del lavoro, condivisione 

di decisioni e obiettivi, riconoscimenti e apprezzamenti del lavoro svolto. In quest’ottica, sempre 

maggiore attenzione dovrà essere posta al tema della comunicazione interna e al tema della 



trasparenza, anche fornendo specifiche e adeguate motivazioni delle scelte operate nei processi 

riguardanti la gestione delle persone.  

L’obiettivo è quello di favorire una sempre maggiore circolazione delle informazioni e una gestione 

più collaborativa e partecipativa che punti a rafforzare la motivazione intrinseca e il senso di 

appartenenza all’organizzazione. Per quanto riguarda infine le forme di conciliazione vita-lavoro, si 

vuole dare impulso alle misure di flessibilità del rapporto di lavoro con l’obiettivo di favorire la 

valorizzazione del personale e, nello stesso tempo, di promuovere l’adozione di modelli organizzativi 

più coerenti con i bisogni delle lavoratrici/dei lavoratori sempre tenendo presente le esigenze di 

erogazione dei servizi alla cittadinanza.  

AZIONI POSITIVE  

L’Amministrazione comunale, al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, oltre al rispetto delle 

prescrizioni normative alle quali si fa rinvio, individua le seguenti azioni positive da attivare.  

Obiettivo formazione  

Azione n. 1  

Destinatari Tutti i/le dipendenti, con particolare attenzione per i neo-assunti Obiettivo Fornire ai/alle 

neo dipendenti indicazioni di base sulla struttura, sul contesto dell’ente, sulla normativa trasversale 

[anticorruzione, obblighi di trasparenza] e sulle procedure interne Descrizione dell’intervento 

Organizzazione interna di corsi di formazione/orientamento; 

Azione n. 2  

Destinatari Tutti i/le dipendenti Obiettivo Consentire a tutti i dipendenti, uomini e donne, parità di 

accesso alla formazione Descrizione dell’intervento Agevolare la frequenza di corsi di formazione 

compatibili con le esigenze di conciliazione vita-lavoro Obiettivo benessere lavorativo e tutela 

ambiente di lavoro Azione n. 1 Destinatari Tutti i/le dipendenti, con particolare attenzione per i neo-

assunti Obiettivo Garantire buone forme di comunicazione interna e condivisione di obiettivi e 

decisioni Descrizione dell’intervento. 

Verifiche periodiche a cura del Segretario comunale sullo stato di benessere lavorativo con appositi 

colloqui riservati con il personale dipendente.  

Obiettivo forme di conciliazione vita-lavoro  

Azione n. 1  

Destinatari Tutti i/le dipendenti, con particolare attenzione per i neo-assunti Obiettivo Ferie solidali 

Descrizione dell’intervento Informazione e sensibilizzazione dei dipendenti in merito all’istituto delle 

ferie solidali previsto dal nuovo CCNL 21 maggio 2018 e CCNL 16 Novembre 2022.  

Azione n. 2  

Destinatari Tutti i/le dipendenti, con particolare attenzione per i neo-assunti Obiettivo Flessibilità 

nella gestione degli orari di lavoro Descrizione dell’intervento Consentire forme di flessibilità nella 

gestione dell’orario di lavoro avvalendosi, oltre che dei permessi previsti da legge/contratto, anche di 

eventuali diverse e temporanee articolazioni dell’orario  

 

 



RISORSE NECESSARIE - MONITORAGGIO  

Il Comune di Santo Stefano Roero si impegna ad assicurare le risorse necessarie per il raggiungimento 

dei suddetti obiettivi. Il Piano triennale sarà oggetto di monitoraggio secondo le forme e le tempistiche 

definite dal C.U.G.  

DURATA  

Il presente Piano ha validità triennale, ai sensi dell’art. 48 del D.Lgs. 198/2006 e verrà pubblicato sul 

sito dell’Ente.  

Nel periodo di vigenza del Piano saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti da parte 

del C.U.G., delle rappresentanze sindacali e del personale.  

Il presente piano esplicherà i suoi effetti fino all’approvazione del successivo Piano di azioni positive. 

__________________________________________ 


